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Egregio Presidente, 

 

 La ringraziamo per la sollecitudine e la cortesia che ha avuto nel risponderci, che implicitamente ci 

dà la possibilità di interloquire con Lei su un argomento di grande delicatezza e che coinvolge direttamente 

il futuro del sistema di relazioni industriali del nostro Paese. 

Condividiamo con Lei la necessità di dotare il nostro sistema di regole certe e condivise, ma non può sfuggirLe 

che nel descrivere dei criteri di rappresentanza e rappresentatività, le forze sindacali in campo devono avere 

uguali opportunità per concorrere. Qui ci troviamo difronte ad un vulnus operato da Federmeccanica e 

Assistal all’atto della conclusione del precedente contratto che ha impedito a Fismic Confsal e Ugl 

Metalmeccanici di firmare il contratto dopo aver partecipato a 28 sessioni di trattative negoziali. Sulla base 

di questo vulnus discriminatorio le parti in campo oggi non hanno eguali strumenti infatti viene negato alle 

nostre OO.SS. di godere delle prerogative di cui al Titolo terzo dello Statuto dei Lavoratori che invece le altre 

OO.SS. possono utilizzare falsando il punto di partenza e di arrivo della competizione.  

È come se in una corsa, tre organizzazioni sindacali corrono a mani e piedi liberi e le altre con piedi legati. Pur 

comprendendo le ragioni da Lei addotte circa le estraneità di un ruolo attivo nella trattativa di domani, non 

Le sfugge di certo che Federmeccanica e Assistal e Fim Fiom Uilm, nel decidere di dare l’avvio del nuovo 

negoziato per il rinnovo del contratto nazionale non nella sede tradizionale di Confidustria, dove si sono 

sempre svolte le trattative, ma in sede Cnel, che questi hanno voluto riempire di suggestione politica e di 

compiere un atto di supremazia contrattuale riconosciuto così implicitamente anche dal Cnel.  

Pertanto, Le chiediamo di ricevere domani mattina la delegazione trattante che sarà comunque presente 

anche distribuendo un volantino all’entrata della sede di cui Lei è presidente. Ricevere da parte Sua, la 

delegazione per uno scambio di opinioni sulla materia costituirebbe realmente un atto positivo nei confronti 

della libertà sindacale prevista dalla Costituzione e di cui tutti noi dovremmo essere garanti.  

 

La ringraziamo anticipatamente e aspettiamo un Suo sollecito e cortese riscontro. 

 

Distinti Saluti, 

 

LE SEGRETERIE NAZIONALI 

FISMIC CONFSAL – UGL METALMECCANICI – FAILMS CONF.S.A.F.I. – CONFINTESA METALMECCANICI 

         


